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La notizia della settimana è il riparto della spending review informatica. I dati per ente 
per gli anni 2024 e 2025 sono stati pubblicati dal Ministero dell’Interno. 
Come ogni settimana, riportiamo il link alle scadenze. 
Numana, 21 aprile 2024 
 

 
 

Ministero dell'Interno. Riparto del concorso alla 
finanza pubblica, pari a 100 milioni di euro per i comuni e a 
50 milioni di euro per le province e le città metropolitane, 
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 
Il decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, del 29 marzo 2024, corredato degli allegati A, B e C, recante: “Riparto 
del concorso alla finanza pubblica, pari a 100 milioni di euro per i comuni e a 50 
milioni di euro per le province e le città metropolitane, per ciascuno degli anni 
2024 e 2025”, disposto dall'articolo 1, commi 850 e 853, della legge 30 dicembre 
2020, n.178, come sostituito dall'articolo 6-ter, commi 2 e 4, del decreto-legge 29 
settembre 2023, n.132, convertito dalla legge 27 novembre 2023, n.170, 
registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2024 al n.1232, è stato diffuso nella 
sezione «I Decreti» ed il relativo avviso è in corso di pubblicazione nella Gazzetta 
ufficiale della Repubblica italiana (Comunicato del 18 aprile 2024 Dipartimento 
per gli affari interni e territoriali). 
Consulta i documenti. 

 
 
 
 
 
 

 

https://www.gruppomira.it/scarica_documenti.php?idRivista=657
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11307&idTipoAbbonamento=2
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Rassegna. Doppia spinta ai rendiconti approvati in 
tempo 

Titoli di coda per l’esame del rendiconto 2023 da parte del consiglio, con 
scadenza il 30 aprile. In base all’articolo 227, comma 2 del Tuel, bisogna fornire 
ai consiglieri la proposta di rendiconto con almeno 20 giorni di preavviso, come 
previsto dal regolamento di contabilità. A questo si aggiungono ulteriori 20 giorni 
imprescindibili, durante i quali i revisori elaborano la relazione. Approvare il 
rendiconto entro il termine stabilito previene l’avvio delle procedure di diffida e lo 
scioglimento del consiglio. Gli enti che rispettano la scadenza possono destinare 
una quota del maggiore incasso derivante dal recupero dell’evasione del 2023 
dell’Imu e della Tari all’incentivazione del personale e al potenziamento delle 
strutture di gestione delle entrate (comma 1091 della legge 145/2018). Il rispetto 
della scadenza è anche uno dei criteri di virtuosità definiti dall’articolo 8 del Dl 
13/2023, che permette agli enti di aumentare fino al 5% le risorse per la 
componente variabile dei trattamenti accessori del personale rispetto alla 
componente stabile di ciascuno dei fondi certificati nel 2016. 
Sia per il recupero evasione che per l’incremento del fondo, il termine del 30 
aprile è perentorio e le sanzioni conseguenti non sono sanabili con la successiva 
approvazione del documento. A differenza di tali sanzioni, con l'approvazione del 
rendiconto terminano i vincoli temporanei per gli enti in ritardo nella deliberazione 
del consuntivo.  
Rientra tra questi limiti temporanei l’assoggettamento ai controlli centrali previsti 
per enti con deficit strutturali, in materia di copertura dei costi dei servizi a 
domanda individuale, acquedotto e smaltimento dei rifiuti solidi urbani. 
Inoltre, l'articolo 1-quinquies del DL 113/2016 impone il blocco delle assunzioni in 
caso di ritardo nell'approvazione dei rendiconti. Vige il divieto di nuove assunzioni 
di personale, a qualsiasi titolo e con qualsiasi forma contrattuale, inclusi i rapporti 
di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche per i 
processi di stabilizzazione in corso. Nonostante ciò, è consentito assumere 
personale a tempo determinato per esigenze legate al PNRR, alla protezione 
civile, alla polizia locale, all'istruzione pubblica e al settore sociale, incluso quello 
per le funzioni essenziali nei comuni delle isole minori con una popolazione fino a 
10.000 abitanti, dove il numero di migranti sbarcati nell'anno precedente è 
almeno triplo rispetto alla popolazione residente. 
I consigli comunali in scadenza di mandato dovrebbero essere stimolati ad 
approvare il rendiconto dell’ultimo anno di consigliatura nei termini, per poter 
rendere conto ai cittadini dell'azione amministrativa e utilizzare gli eventuali 
avanzi. 
La mancata approvazione del rendiconto impedisce, infatti, l'utilizzo degli avanzi 
destinati agli investimenti e di quelli eventualmente disponibili. 
Infine, gli enti in disavanzo in ritardo non potranno applicare al bilancio di 
previsione le quote vincolate, accantonate e destinate del risultato di 
amministrazione fino all'approvazione effettiva, come specificato dal comma 897 
dell’articolo 1 della legge 145/2018. 
Leggi l’articolo. 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11329&idTipoAbbonamento=2


 
 

 
 3 

Copyright Mira © – Riproduzione riservata 
M IRA  EDITORE è un marchio di M IRA  PA ,  società partecipata dal GRUPPO MAGGIOLI  

 Rassegna. Mandati, scadenze e nuove regole: la 
guida Anci per i 3.716 Comuni al voto 

È partito il processo elettorale nei 3.716 Comuni italiani, dove si terranno le 
elezioni amministrative per eleggere 42.980 consiglieri comunali. L’Anci ha 
preparato un manuale dettagliato per guidare attraverso i vari adempimenti 
necessari. Con decreto 10 aprile 2024, il Ministro dell’Interno ha fissato le date 
per il turno ordinario annuale delle elezioni amministrative: l’8 e 9 giugno 2024 
per i Comuni delle Regioni a statuto ordinario, con la possibilità di un secondo 
turno di ballottaggio il 23 e 24 giugno 2024 per l’elezione diretta dei sindaci. 
Il decreto-legge n. 7/24 introduce importanti novità legislative per i Comuni in 
materia elettorale. Queste includono la modifica dell'articolo 51, comma 2, del 
TUEL, che estende da due a tre i mandati consecutivi consentiti ai sindaci dei 
Comuni con una popolazione tra 5.001 e 15.000 abitanti, e rimuove il limite di 
mandati per i sindaci dei Comuni con meno di 5.000 abitanti. Per i Comuni con 
più di 15.000 abitanti, il limite di due mandati rimane invariato. Il decreto-legge 
stabilisce anche nuove norme elettorali per i comuni capoluoghi di provincia: a 
partire dal 29 gennaio 2024, indipendentemente dalla popolazione, sarà 
applicato il sistema elettorale stabilito per i comuni con popolazione superiore a 
15.000 abitanti.  
Leggi l’articolo. 
 
 

Rassegna. Itas 2 e gestione delle rettifiche contabili, 
la corretta navigazione per gli errori nei bilanci approvati 
Accrual è un approccio per generare un sistema regolativo delle politiche 
contabili. Prevista come riforma abilitante n. 1.15 del Pnrr, è funzionale a dotare 
le Pa di un sistema unico di contabilità economico-patrimoniale. Ciò allo scopo di 
impedire ogni genere di fantasiosità cui alcuni enti territoriali sono ricorsi, sia 
nelle modalità di tenuta contabile che nella formazione dei bilanci degli enti, 
consolidati e non. Un modo per renderli anche più universalmente leggibili 
attraverso il ricorso a un “unico linguaggio”, in armonia del Dlgs 118/2011. È 
proprio nella loro predisposizione che occorre impegno e attenzione, tanto da 
renderle correttamente leggibili, senza dare adito a libere interpretazioni, senza 
spazio alcuno di interpretazione discrezionale ovvero di applicazione elusiva. Nel 
leggere la Linea guida ITAS2 – nel testo definitivo del settembre 2022 
concretizzatosi a seguito della consultazione pubblica iniziata nel precedente 
mese di luglio, recante “Politiche contabili, cambiamenti di stime contabili, 
correzioni di errori e fatti intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio” – si evidenzia 
un punto che dà adito a più che una incertezza. Meglio dire, a una pericolosa 
confusione, determinata dalla circolazione della proposta della medesima redatta 
oltre sei mesi prima (9 giugno), del tutto diversa da quella finale, con tredici 
pagine in meno. 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11282&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11315&idTipoAbbonamento=2
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GU. Adozione della nota metodologica relativa 
all'aggiornamento e alla revisione della metodologia per i 
fabbisogni dei comuni per il 2023 ed il fabbisogno standard 
complessivo per ciascun comune delle regioni a statuto 
ordinario 
E' adottata la nota metodologica  relativa  all' Aggiornamento  e revisione della 
metodologia dei fabbisogni standard dei comuni per il 2023,  che  prevede  la  
revisione  dei  modelli  per  la  stima  dei fabbisogni  standard  delle  funzioni  di   
istruzione   pubblica   e l'aggiornamento dei dati di base e l'utilizzo  della  
metodologia  in vigore per la determinazione dei fabbisogni  standard  relativi  
alle funzioni riguardanti la  gestione  del  territorio  e  dell'ambiente, servizio 
smaltimento rifiuti, alle funzioni  nel  settore  sociale  - servizio di asili nido, alle 
funzioni generali di amministrazione, di gestione e di  controllo,  alle  funzioni  di  
polizia  locale,  alle funzioni di viabilità e territorio,  alle  funzioni  nel  campo  dei 
trasporti (trasporto pubblico  locale),  alle  funzioni  nel  settore sociale al netto 
del servizio di asili nido ed il fabbisogno standard complessivo per ciascun 
comune delle regioni a statuto ordinario (Gazzetta ufficiale n. 85 dell'11 aprile 
2024 - decreto del presidente del Consiglio dei Ministri del 22 febbraio 2024). 
Leggi l’articolo. 
 
 

GU. Emanazione della nuova versione delle «Linee 
guida per l'effettuazione dei pagamenti a favore delle 
pubbliche amministrazioni e dei gestori di pubblici servizi 
Con   decreto   del   Sottosegretario   di   Stato   con   delega all'innovazione 
tecnologica e alla transizione digitale del 28  marzo 2024, ammesso al visto 
dell'ufficio di bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo-contabile n. 
1286/2024, è stata  emanata, previo parere favorevole della  Banca  d'Italia,  la  
nuova  versione delle «Linee guida per l'effettuazione dei pagamenti a  favore  
delle pubbliche  amministrazioni  e  dei  gestori  di  pubblici  servizi  - versione 1.3 
- febbraio 2024» che aggiornano  il  documento  rispetto alle intervenute 
modifiche  normative  e  all'evoluzione,  anche  dal punto di vista tecnologico, 
della Piattaforma pagoPA (Gazzetta Ufficiale n. 89 del 16 aprile 2024). 
Leggi l’articolo. 
 
 

MEF. Documento di economia e finanza 2024 

Il Documento di Economia e Finanza (DEF) è stato predisposto nel rispetto delle 
regole del Patto di Stabilità e Crescita, tenendo comunque conto della transizione 
in corso verso la nuova governance economica europea. Infatti, all’esito di un 
complesso negoziato sulla proposta della Commissione europea in seno al 
Consiglio Ecofin, la riforma delle regole è stata convenuta a livello di ‘trilogo’ con 
il coinvolgimento del Parlamento europeo, e sono ancora in atto le procedure di 
approvazione formale, di competenza del Parlamento europeo e del Consiglio 
Ecofin, e quelle attuative, di competenza della Commissione europea. 
Leggi l’articolo. 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11299&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11320&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11321&idTipoAbbonamento=2
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Ministero dell'Interno. Fondo di € 300.000.000,00 per 
spesa di progettazione relativa ad interventi di messa in 
sicurezza. Assegnazione del contributo 
Si comunica che è stato adottato il decreto del Ministero dell'interno, di concerto 
con il Ministero dell'economia e delle finanze, datato 17 aprile 2024, diffuso sul 
sito internet del Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali, Direzione Centrale 
per la Finanza Locale, nella sezione «I DECRETI», con avviso in corso di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, di assegnazione 
del contributo a copertura della spesa di progettazione definitiva ed esecutiva 
previsto dall’articolo 1, commi da 51 a 58, della legge 27 dicembre 2019, n.160, 
annualità 2024, agli enti locali che, entro il termine perentorio del 15 gennaio 
2024, hanno trasmesso alla Piattaforma di Gestione delle Linee di Finanziamento 
(GLF), integrata nel sistema di Monitoraggio delle Opere Pubbliche (MOP) di cui 
al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n.229, apposite richieste ritenute 
ammissibili al contributo - allegato 1, del citato decreto interministeriale 
(Comunicato n.3 del 18 aprile 2024 Dipartimento per gli affari interni e territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Ministero dell'Interno. Riparto del fondo, con una 
dotazione di 9 milioni di euro per l'anno 2023, in favore dei 
comuni delle Regioni a statuto ordinario, della Regione 
siciliana e della regione Sardegna con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti 
Il decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, del 2 aprile 2024, corredato degli allegati A e B, recante: “Riparto del 
fondo, con una dotazione di 30 milioni di euro per l’anno 2024, in favore dei 
comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione 
Sardegna con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, di cui all’articolo l, comma 
502, della legge 30 dicembre 2023, n.213”, registrato alla Corte dei conti il 15 
aprile 2024 al n.1172, è stato diffuso nella sezione «I Decreti» ed il relativo 
avviso è in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale della Repubblica 
italiana (Comunicato n.2 del 18 aprile 2024 Dipartimento per gli affari interni e 
territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 

 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11323&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11324&idTipoAbbonamento=2
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Ministero dell'Interno. Modalità e termini per l’accesso 
al fondo, per l’anno 2022, per la concessione, da parte dei 
comuni, di agevolazioni per la realizzazione di progetti di 
coabitazione di persone che hanno superato i 65 anni di età 
L’articolo 1, comma 678, della legge 30 dicembre 2021, n.234, prevede che, al 
fine di perseguire il miglioramento della qualità di vita delle persone anziane ed il 
contrasto alla solitudine domestica e alle difficoltà economiche, nello stato di 
previsione del Ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione 
finanziaria di 5 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato alla concessione, da 
parte dei comuni, di agevolazioni per la realizzazione di progetti di coabitazione, 
cui ciascuna delle parti aderisce per scelta libera e volontaria, di persone che 
hanno superato i 65 anni di età. Il successivo comma 679 del richiamato articolo 
1, stabilisce che, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro della salute e il Ministro per le pari opportunità e la 
famiglia sono stabiliti i requisiti minimi dei progetti di cui al comma 678, i quali 
devono comunque prevedere la garanzia di idonei spazi privati per il singolo 
anziano o per la coppia sposata o convivente di anziani che sceglie di aderire al 
progetto. Il comma 680 del medesimo articolo 1 prevede che alla ripartizione del 
fondo tra i comuni interessati si provvede con decreto del Ministro dell'interno, di 
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di 
Conferenza Stato-citta ed autonomie locali (Comunicato del 15 aprile 2024 
Dipartimento per gli affari interni e territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Ministero dell'Interno. Riapertura della procedura 
telematica per la certificazione dell’onere sostenuto dai 
comuni delle regioni a statuto ordinario per l’incremento 
delle indennità di funzione da corrispondere ai sindaci ed 
agli amministratori locali nell’anno 2022 
Com’è noto, al fine di acquisire i dati relativi all’utilizzo del contributo statale per 
l’anno 2022 a concorso della copertura dell’onere sostenuto dai comuni delle 
regioni a statuto ordinario per l’incremento delle indennità di funzione da 
corrispondere ai sindaci ed agli amministratori locali ai sensi dell’articolo 1, 
commi da 583 a 587, della legge 30 dicembre 2021, n.234, è stato predisposto 
uno specifico certificato, accessibile con le consuete credenziali nell’area TBEL 
del sito istituzionale di questo Dipartimento al seguente indirizzo web: 
https://finanzalocale.interno.gov.it/apps/tbel.php/login/verify (Comunicato del 19 
aprile 2024 Dipartimento per gli Affari Interni e Territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11289&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11325&idTipoAbbonamento=2
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Ministero dell'Interno. Riparto del fondo, con una 
dotazione di 9 milioni di euro per l'anno 2023, in favore dei 
comuni delle Regioni a statuto ordinario, della Regione 
siciliana e della regione Sardegna con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti 
Il decreto del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 
finanze, del 18 marzo 2024, corredato dell’allegato 1, recante: “Riparto del fondo, 
con una dotazione di 9 milioni di euro per l'anno 2023, in favore dei comuni delle 
Regioni a statuto ordinario, della Regione siciliana e della regione Sardegna con 
popolazione inferiore a 5.000 abitanti, di cui all'articolo 1, comma 581, della legge 
30 dicembre 2021, n.234 come modificato dall'articolo 7-ter, comma 1, lettera a), 
del decreto-legge 30 marzo 2023, n.34”, registrato alla Corte dei conti l’8 aprile 
2024, al numero 1043, è stato diffuso nella sezione «I Decreti» ed il relativo 
avviso è in corso di pubblicazione nella Gazzetta ufficiale della Repubblica 
italiana (Comunicato del 16 aprile 2024 Dipartimento per gli affari interni e 
territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANCI. Il 22 aprile scadenza per il monitoraggio della 
spesa al 31 dicembre 2021 del Fondo Povertà 

Con una propria nota il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali rende noto 
che  a partire dal 25 marzo 2024 e entro il 22 aprile, ciascun Ambito Territoriale 
Sociale dovrà completare il monitoraggio della spesa al 31 dicembre 2023 a 
valere sulle diverse quote del Fondo Povertà (Quota Servizi, Povertà Estrema e 
Care Leavers) con particolare riferimento alle annualità 2018, 2019, 2020 e 2021 
(News del 16 aprile 2024 ANCI). 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANCI. Online l’Avviso pubblico rivolto alle Scuole 
sprovviste di palestra interna, termine al 30 maggio 
È stato pubblicato sul sito di Sport e Salute al link 
https://www.sportesalute.eu/allestimentospazi.html l’Avviso “Allestimento Spazi 
non convenzionali per l’attività motoria e sportiva nelle scuole”, iniziativa 
promossa dal Ministro per lo Sport e i Giovani, per il tramite del Dipartimento per 
lo Sport, e da Sport e Salute S.p.A, in collaborazione con il Ministero 
dell’Istruzione e del Merito (News del 16 aprile 2024 ANCI). 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11295&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11284&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11285&idTipoAbbonamento=2
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ANCI. Cooperazione allo sviluppo, prorogato al 10 
giugno il bando Aics 2023 
È stata prorogata alle ore 13.00 del 10 giugno 2024 la scadenza per la 
presentazione di proposte progettuali da parte di Enti territoriali e organizzazioni 
della società civile in risposta al bando dell’Agenzia italiana per la Cooperazione 
allo sviluppo – Aics 2023, inizialmente fissata per il 6 maggio pv (News del 16 
aprile 2024 ANCI). 
Leggi l’articolo. 

 
 

 
 

ARERA. Determinazione delle tariffe di riferimento 
definitive per i servizi di distribuzione e misura del gas, per 
l’anno 2023 
Con il provvedimento si procede all'approvazione delle tariffe di riferimento 
definitive per i servizi di distribuzione e misura del gas per l'anno 2023, sulla base 
di quanto disposto dall'articolo 3, comma 2, della RTDG, considerando le 
richieste di rettifica di dati presentate entro la data del 15 febbraio 2024 (Delibera 
16 aprile 2024 146/2024/R/gas ARERA). 
Consulta i documenti. 
 
 

ANCI. Urgente intervento Governo e Parlamento per 
scongiurare contenziosi e incrementi Tari 
Le note vicissitudini che stanno interessando tantissimi Comuni da nord a sud e i 
gestori del servizio rifiuti rendono urgente un intervento del Governo per tutelare i 
cittadini e impedire un rialzo delle tariffe del servizio di gestione dei rifiuti urbani, 
dovuto a un intreccio di difficoltà legate all’applicazione delle regole ARERA e, 
principalmente, alla vicenda dei cd. “impianti minimi” innescata da alcune 
sentenze del Consiglio di Stato avverso le determinazioni dell’Autorità. Si tratta in 
particolare dell’annullamento, da parte del CdS delle prescrizioni contenute nella 
deliberazione ARERA 363/21, con cui l’Autorità ha definito i criteri per 
l’individuazione degli “impianti minimi”, sulla base dei quali alcune Regioni hanno 
adottato le delibere in cui si individuano gli impianti indispensabili per la chiusura 
del ciclo dei rifiuti in ambito (c.d. impianti minimi) e, in conseguenza, hanno 
richiesto ai gestori degli impianti la redazione dei piani economici per la 
definizione delle conseguenti tariffe regolate (News del 18 aprile 2024 ANCI). 
Leggi l’articolo. 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11296&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11313&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11301&idTipoAbbonamento=2
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ARAN. Delucidazioni sulla fruizione del riposo 
compensativo 
Si evidenza che, ove ai sensi dell’art. 7, comma 4, lett. ac) del CCNL 16.11.2022, 
in sede di contrattazione integrativa, sia stata prevista la facoltà per il personale 
di fruire di un equivalente numero di ore di riposo compensativo in giornata 
festiva infrasettimanale, tale tutela, come inequivocabilmente ivi precisato, dovrà 
essere riconosciuta “in luogo della corresponsione dell’indennità di turno 
spettante ex art. 30, comma 5, lett. d)” (Orientamento applicativo CFL257 ARAN). 
Leggi l’articolo. 
 
 

ARAN. Delucidazione sui compensi per lavoro 
straordinario effettuato  da parte del personale titolare di 
incarico di EQ 
Si evidenzia che l’art. 20, comma 1, lett. c) del CCNL del 16.11. 2022, nel 
confermare la disciplina previgente di cui all’art. 18, comma 1, lett. c)  del CCNL 
del 21.05.2018, deve essere correttamente interpretata nel senso che i compensi 
per lavoro straordinario, effettuato  da parte del personale titolare di incarico di 
EQ, possono essere riconosciuti agli stessi solo nei casi nei quali vi sia stata 
l’acquisizione delle specifiche risorse collegate allo straordinario elettorale dai 
competenti soggetti istituzionali e nei limiti delle stesse (Orientamento applicativo 
CFL256 ARAN). 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANCI. Assunzioni CapCoe, pubblicato il Decreto di 
approvazione esiti della ricognizione dei fabbisogni 
È stato pubblicato sul sito del Dipartimento per le Politiche di Coesione e per il 
Sud e sul sito del PN Capacità per la Coesione 2021-2027 il Decreto Direttoriale 
n. 8/2024 di approvazione e pubblicazione degli elenchi relativi agli esiti della 
ricognizione del fabbisogno di personale a seguito dell’Avviso di manifestazione 
d’interesse del 21 novembre 2023 (Assunzioni CapCoe). I Comuni interessati 
hanno dieci giorni di tempo per trasmettere eventuali osservazioni (News del 19 
aprile 2024 ANCI). 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11310&anteprima=1
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11314&anteprima=1
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11328&anteprima=1
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 Rassegna. Dl Pnrr verso l’ok con la fiducia, le novità 
introdotte dalla Camera per appalti e infrastrutture 

Veleggia verso l’approvazione con la fiducia alla Camera il Dl 19/2024, quarto dei 
decreti nati con l’obiettivo di rendere più semplice e veloce la realizzazione degli 
investimenti finanziati dal Pnrr. Rispetto alla versione approvata dal governo a 
fine febbraio l’esame in commissione a Montecitorio ha portato più di una novità 
di rilievo. Soprattutto nel capitolo dedicato alla patente a punti, anche se non 
sono mancati interventi più a sorpresa come quello relativo alla semplificazione 
delle procedure per la certificazione delle piattaforme digitali, di cui abbiamo 
anticipato i contenuti qualche giorno fa. La scelta, annunciata, di porre la fiducia 
sul testo del decreto così come uscito dalla commissione Bilancio blinda il 
provvedimento che è atteso ancora per la seconda lettura dal Senato e deve 
essere convertito in legge entro il primo maggio, senza spazio per ulteriori 
correzioni (qui il testo). Vediamo allora quali sono le principali modifiche 
apportate dall’esame parlamentare per appalti e infrastrutture. 
Leggi l’articolo. 
 
 

Ministero dell'Interno. Elezioni amministrative 2024. 
Elenco enti partecipanti al voto 
Elenco dei comuni interessati alle consultazioni elettorali amministrative del primo 
semestre 2024 (News del 15 aprile 2024 Dipartimento per gli Affari Interni e 
Territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Ministero dell'Interno. Modifica delle norme 
sull'inosservanza degli obblighi anagrafici e relative al 
trasferimento di residenza all'estero o dall'estero 

Il novellato art. 11 comma l della legge n. 1228/1954, ha elevato l'impatto della 
sanzione amministrativa pecuniaria prevista, salvo che il fatto costituisca reato, 
per inottemperanza ai vigenti obblighi anagrafici previsti dalla medesima legge n. 
1228, dalla legge 27 ottobre 1988, n. 470 e dai relativi regolamenti di esecuzione. 
Per effetto della novella legislativa, la sanzione è pari ad una somma ricompresa 
tra l 00 e 500 euro. Se la comunicazione o la dichiarazione è effettuata con un 
ritardo non superiore a novanta giorni, la sanzione è ridotta a un decimo del 
minimo di quella prevista, sempre che la violazione non sia stata già constatata e 
comunque non siano iniziate attività amministrative di accertamento delle quali 
l'autore della violazione abbia avuto formale conoscenza (Circolare DAIT n.35 del 
18 aprile 2024 Dipartimento per gli affari interni e territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 

 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11283&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11290&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11316&idTipoAbbonamento=2
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ANAC. Rinnovo dell’incarico alla moglie, conflitto 
d’interessi per il candidato sindaco 

Esiste conflitto di interessi a carico del candidato sindaco di un comune che 
intenda rinnovare l’incarico di responsabile di area tecnica conferito alla propria 
moglie? Sì, secondo Anac. All’incarico di responsabile di area, infatti, è connesso 
un incremento della retribuzione, con la conseguenza che la funzionaria in 
questione vanterebbe un interesse privato al rinnovo dello stesso. Il rapporto di 
coniugio ricorrente tra quest’ultima ed il sindaco, poi, potrebbe configurare una 
‘situazione personale’ idonea a minare – anche solo potenzialmente – 
l’imparzialità della decisione. E’ quanto ha stabilito l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione con Atto del Presidente del 26 marzo 2024 rispondendo a 
richiesta di parere da parte del segretario comunale di un’amministrazione 
dell’area ligure-toscana (News del 15 aprile 2024 ANAC). 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANAC. Appalto di servizi ante d.l. 4/2022, no a 
revisione prezzi se non prevista nel disciplinare di gara 
Negli appalti di servizi indetti prima del d.l. 4/2022 non è consentita la revisione 
dei prezzi contrattuali se il disciplinare di gara non ha previsto clausole di 
revisione. Per i servizi, infatti, non trovano applicazione le disposizioni 
emergenziali che il Codice degli Contratti Pubblici ha riferito esclusivamente agli 
appalti di lavori. Lo ha ribadito Anac con parere di funzione consultiva n. 14 del 
20 marzo 2024 (News del 17 aprile 2024 ANAC). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Ministero dell'Interno. Consegna documentazione 
inerente ordini del giorno del consiglio comunale 
La messa a disposizione dei documenti relativi agli argomenti da discutere in 
consiglio comunale costituisce una formalità da adempiere d'ufficio e non 
coincide col diritto d'accesso previsto dall'art.43, c.2, del d.lgs. n.267/2000 
esercitabile dal singolo consigliere (News del 12 aprile 2024 Dipartimento per gli 
affari interni e territoriali). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Ministero dell'Interno. Direttiva del Presidente del 
Consiglio dei Ministri in materia di misure di 
coordinamento delle politiche del mare 

Consulta il documento. 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11291&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11304&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11292&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11300&idTipoAbbonamento=2


 
 

 
 12 

Copyright Mira © – Riproduzione riservata 
M IRA  EDITORE è un marchio di M IRA  PA ,  società partecipata dal GRUPPO MAGGIOLI  

ANCI. Il vademecum sulle prossime elezioni 
amministrative del 8 e 9 giugno (ballottaggi 23 e 24) 

Pubblicato il vademecum Anci sulle prossime elezioni amministrative del 8 e 9 
giugno. Gli eventuali ballottaggi si svolgeranno nei giorni 23 e 24 di giugno.  Il 
vademecum è aggiornato con le ultime novità normative e giurisprudenziali in 
materia elettorale (News del 16 aprile 2024 ANCI). 
Consulta il documento. 
 
 

Ministro per la pubblica amministrazione. 
L’importanza della digitalizzazione nella PA 
Il ministro per la Pubblica amministrazione, senatore Paolo Zangrillo, è 
intervenuto martedì 16 aprile al convegno sull’intelligenza artificiale organizzato 
al Tempio di Adriano di Roma dalla SPES Academy “Carlo Azeglio Ciampi” 
(News del 16 aprile 2024 Ministro per la pubblica amministrazione). 
Consulta il documento. 
 
 

Ministero delle Infrastrutture. Indicazioni costo 
manodopera - affidamenti diretti 
Visto il comma 14 dell’art. 41 del D.Lgs 36/2023 secondo cui: “Nei contratti di 
lavori e servizi, per determinare l'importo a base di gara, la stazione appaltante o 
l'ente concedente individua nei documenti di gara i costi della manodopera, 
secondo quanto previsto dal comma 13", si chiede se la previsione è limitata alle 
procedure di gara in senso stretto (aperte, ristrette e negoziate) e quindi siano 
esclusi gli affidamenti diretti di cui all'art 50 comma 1 lett a) e b) del codice dei 
contratti. Per cui l'offerente è tenuto ad indicare i propri costi della manodopera ai 
sensi dell'art 108 comma 9 (l'esclusione riguarda solo forniture senza posa in 
opera e servizi intellettuali), ma senza una preventiva stima da parte della 
Stazione Appaltante all'interno della richiesta di offerta per affidamento diretto. 
Relativamente al tema posto si richiama l’art. 48 del nuovo codice ed in 
particolare il comma 4 dello stesso, secondo cui “ai contratti di importo inferiore 
alle soglie di rilevanza europea si applicano, se non derogate dalla presente 
Parte, le disposizioni del codice”. Pertanto l’art. 41 comma 14 trova applicazione 
anche negli affidamenti diretti in quanto la norma esprime un principio generale - 
quale la tutela dei lavoratori - che deve essere comunque rispettato. Ciò posto, è 
necessario che siano previste modalità idonee che tengano conto del fatto che 
negli affidamenti diretti non viene effettuata una procedura di gara (Quesito del 
Servizio Supporto Giuridico n. 2398 del 26 febbraio 2024). 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11298&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11303&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11308&idTipoAbbonamento=2
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Ministero delle Infrastrutture. Affidamento diretto 
sottosoglia servizio buoni pasto e dei servizi ad alta 
intensità di manodopera con obbligo OEPV 

Ai sensi dell'art. 131 D. lgs 36/2023 l'affidamento del servizio sostitutivo di mensa 
(come in generale per gli appalti ad alta intensità di manodopera) avviene 
esclusivamente con il criterio dell'Offerta economicamente più vantaggiosa. 
Questo principio vale solo se il valore dell'appalto consente il ricorso a procedure 
di gara (es. negoziate/aperte)? Se invece il valore è inferiore alla soglia di € 
140.000,00 è possibile ricorrere all'affidamento diretto (per il quale il criterio di 
aggiudicazione non opera) indicando nel capitolato tutte le specifiche tecniche 
del servizio indicate nel citato art. 131? La fattispecie riguarda un Ente non 
obbligato a ricorrere al Mepa. L’art. 131, co. 5, d.lgs. 36/2023 prevede 
espressamente che “l’affidamento dei servizi di cui al presente articolo [attività di 
emissione di buoni pasto] avviene esclusivamente con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo. Il bando di gara stabilisce i criteri di valutazione dell'offerta (…)”. 
L’indicazione normativa ha carattere assoluto, posto che non si rinviene 
nell’ambito del corpus normativo alcuna indicazione idonea a permettere di 
attuarne una deroga nel caso in cui si proceda mediante affidamento diretto ex 
art. 50, co. 1, lett. b), d.lgs. 36/2023. Pertanto, la stazione appaltante potrà 
procedere anche con l’affidamento diretto applicando il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo ex art. 131, co. 5, d.lgs. 36/2023. Giova precisare come, in tale 
evenienza, gli elementi qualitativi dovranno essere valutati in maniera informale, 
viste altresì le finalità di semplificazione sottese alle procedure sotto-soglia 
(Quesito del Servizio Supporto Giuridico n. 2318 del 26 febbraio 2024). 
Leggi l’articolo. 
 
 

Dipartimento per la trasformazione digitale. I nuovi 
servizi dell’Anagrafe digitale 

Un ulteriore servizio arricchisce ANPR, il portale anagrafico nazionale della 
popolazione residente, e rende più efficiente il rapporto tra cittadino e Pubblica 
amministrazione. Grazie a una nuova funzionalità, i cittadini degli Stati membri 
dell’Unione europea residenti in Italia, che intendono esercitare il proprio diritto di 
voto in occasione delle elezioni comunali e circoscrizionali, possono presentare 
direttamente su ANPR la domanda di iscrizione alla lista elettorale del comune di 
residenza (News del 16 aprile 2024 Dipartimento per la trasformazione digitale). 
Leggi l’articolo. 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11309&idTipoAbbonamento=2
https://www.gruppomira.it/articolo.php?idArticolo=11317&idTipoAbbonamento=2
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ANAC. Consulenze dei Pm ai dipendenti della PA: non 
c’è obbligo di pubblicazione ma sarebbe utile 
Se un Pubblico ministero nell’ambito di un procedimento penale affida 
consulenze tecniche a dipendenti della Pubblica Amministrazione, deve darne 
comunicazione pubblica? O la riservatezza delle indagini mal si concilia con gli 
obblighi di trasparenza del decreto 33/2013? E’ quanto richiesto ad Anac da una 
Procura del Centro Italia. Con Atto del Presidente del 10 aprile 2024, l’Autorità ha 
ritenuto non applicabili gli obblighi di pubblicazione ai sensi del decreto 33/2013 a 
tale tipologia di incarichi. Sarebbe però auspicabile effettuare una qualche forma 
di trasparenza (News del 18 aprile 2024 ANAC). 
Leggi l’articolo. 
 
 

ANAC. Interdittiva antimafia, la stazione appaltante 
deve adeguarsi e annullare la gara in autotutela 
In presenza di una informativa interdittiva, la Stazione appaltante deve adeguarsi 
agli accertamenti eseguiti dal Prefetto, e dunque procedere all’annullamento 
dell’aggiudicazione anche se l’esito dell’informativa interdittiva sia sopraggiunto 
successivamente. E’ quanto indicato da Anac con il Parere di precontenzioso 
n.159 del 26 marzo 2024, su richiesta di chiarimenti da parte 
dell’Amministrazione provinciale di Caserta, in Campania. L’intervento riguardava 
una procedura aperta di adeguamento sismico e messa in sicurezza del liceo 
scientifico Fermi di Aversa, per un importo a base di gara di quasi due milioni e 
mezzo (News del 18 aprile 2024 ANAC). 
Leggi l’articolo. 
 

 
 
 
 
 

I WEBINAR DI MIRA FORMAZIONE 
 

 

La gestione dei tributi locali nel 2024: dal contraddittorio preventivo alla riforma fiscale 

sulla riscossione– martedì 14 maggio ore 09:30-11:30 docente: Stefania Zammarchi 

 

La gestione della tari nel 2024- martedì 21 maggio ore 09:30-11:30 docente: Stefania 

Zammarchi 

 

Il fondo risorse decentrate degli enti locali – mercoledì 29 maggio e giovedì 30 maggio ore 

09:30-13:30 docente: Giacomo Mengucci 

 

I vincoli finanziari in materia di spesa di personale – venerdì 31 maggio ore 09:30-13:30 

docente: Giacomo Mengucci 
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